
 

Delibera della Giunta Regionale n. 646 del 02/12/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 8 - UOD Pesca, acquacoltura e caccia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE REGIONALE 30 APRILE 2002 N. 7, ART. 47, COMMA 3. APPROVAZIONE

DISEGNO DI LEGGE PER IL RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE

DA SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI PISCIOTTA N. 238/2013 A FAVORE DI PUGLIA

CARMINE E DELL'AVVOCATO GIUSEPPE D'ALESSANDRO. ISTITUZIONE DEI CAPITOLI

DI SPESA N. 1280 - MISSIONE 16 - PROGRAMMA 2 E N. 1480 - MISSIONE 16 -

PROGRAMMA 2 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle Direzi oni Generali e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dai Direttori a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che: 

a. la L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania, 
rivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili; 

b. l’art. 47, comma 3, della L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 stabilisce che il Consiglio Regionale riconosca 
la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze; 

c. la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione debba 
essere espressamente riferita in sede di rendicontazione; 

d. l’art. 73, del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal Decreto legislativo 10 
agosto 2014 n. 126, ha previsto al comma 1, che  il Consiglio regionale riconosca con legge, la 
legittimità dei debiti fuori bilancio; 
 

PRESO ATTO che: 
a.  il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 1 del 5 gennaio 2015, ha approvato il bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione Campania, in conformità con le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

b. la Giunta Regionale con la DGR n. 47 del 9 febbraio 2015 ha approvato il Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della Regione 
Campania e il  Bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 e 2017; 

RILEVATO  che: 
a. con DGR n. 1731 del 30.10.2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere 
Regionale; 

b. l’art. 73, del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal Decreto legislativo 10 
agosto 2014 n. 126, ha previsto: 
b.1 al comma 1, lettera a), che il Consiglio regionale riconosca con legge, la legittimità dei debiti 

fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive; 
b.2 al comma 4, che il Consiglio regionale provveda, entro sessanta giorni dalla ricezione della 

relativa proposta, al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, 
lettera a). Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende 
riconosciuta; 

c. l’ufficio legislativo del Presidente, con nota prot. n. 11435/UDCP/GAB/UL del 13.07.2015, ha 
dettato le linee guida per la redazione dei disegni di legge ed espresso parere-quadro favorevole 
sulle proposte di legge relative al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti 
da sentenze esecutive qualora nella loro stesura siano state recepite tutte le osservazioni e sia 
stato adottato lo schema di cui alla predetta nota; 

 
TENUTO CONTO che gli atti amministrativi di liquidazione relativi alle fattispecie succitate devono 
essere coerenti con la norma di cui all’art. 47, comma 3, della L.R. n. 7/2002 e sue s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che: 

a. l’Avvocatura Regionale, con nota prot. n. 244769 del 7.04.2014, ha trasmesso la sentenza n. 
238/2013 del Giudice di Pace di Pisciotta di condanna della Regione Campania al pagamento dei 
danni provocati dalla fauna selvatica nonché delle spese di lite in favore di Puglia Carmine, 

b. la sentenza è stata notificata alla Regione Campania con apposta formula esecutiva; 
c. bisogna provvedere agli adempimenti consequenziali; 
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VISTA la sentenza n. 238/2013 del giudice di Pace di Pisciotta che, definitivamente pronunciando in 
ordine alla domanda presentata, respinta ogni altra eccezione: 

a. dichiara la piena legittimazione passiva degli enti convenuti; 
b. dichiara il difetto di titolarità passiva dell'azione in capo alla provincia di Salerno e all'ente Parco 

del Cilento e del Vallo di Diano estromettendoli dal giudizio; 
c. accoglie la domanda e per l'effetto condanna la Regione Campania, in persona del legale 

rappresentante, a versare all'attore la somma di € 1.500,00 oltre iva e interessi dalla data della 
domanda sino al soddisfo; 

d. condanna la Regione Campania al pagamento delle spese e dei compensi di giudizio che 
vengono liquidati in € 110,00 per spese ed € 850,00 per competenze professionali, oltre cna ed 
iva come per legge, attribuiti per quanto di spettanza al procuratore di parte; 

 
DATO ATTO  che: 

a. in esecuzione della sentenza n. 238/2013 del Giudice di Pisciotta occorre provvedere a quanto ivi 
deciso; 

b. il debito complessivo ammonta a € 3.234,04= di cui € 1.883,79 per risarcimento danni (nello 
specifico € 1.500,00 a titolo di sorta capitale oltre € 53,79 a titolo di interessi ed € 330,00 per iva 
come da sentenza) e di cui € 1.350,25 per spese e compensi di giudizio (nello specifico € 850,00 
onorario avvocato, € 39,10 cap avvocati, € 223,65 iva, € 127,50 spese forfettarie, € 110,00 spese 
esenti); 

c. la spesa complessiva di € 3.234,04=, non essendo predeterminata in base ad un regolare 
impegno contabile, è da ascriversi tra i debiti fuori bilancio, la cui legittimità, ai sensi dell’art. 47, 
comma 3 e 4 della L.R. n. 7/02, è riconosciuta quale obbligazione sorta a seguito di sentenza; 

d. il debito fuori bilancio in questione di € 3.234,04=, derivante dalla predetta sentenza, è certo 
liquido ed esigibile; 

e. la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. f), della L.R. 5 gennaio 2015 n. 1, è 
autorizzata ad effettuare prelevamenti, in termini di competenza e/o di cassa, dal fondo riserva 
per spese impreviste; 

f. il disegno di legge regionale concernente l’approvazione del predetto debito fuori bilancio da 
parte del Consiglio regionale, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, è stato 
redatto in base alle linee guida dettate dall’ufficio legislativo del Presidente con la nota prot. n. 
11435/UDCP/GAB/UL del 13.07.2015 e, pertanto, non occorre acquisire il parere favorevole su 
tale provvedimento di legge; 

 
RITENUTO di: 

a. approvare il disegno di legge da proporre al Consiglio Regionale, ad oggetto 
“RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 73, COMMA 1, 
LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118, COME MODIFICATO 
DAL DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014, N. 126” derivante da sentenza esecutiva del 
Giudice di Pace di Pisciotta n. 238/2013, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

b. richiedere al Consiglio Regionale il riconoscimento della legittimità del “debito fuori bilancio” 
determinato nella misura di € 3.234,04= ai sensi dell’art. 47, comma 3, L.R. 7/02, della DGR n. 
1731 del 30.10.2006 e dell’art. 73, comma 1, lett. a), del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 
118, come modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126; 

c. istituire nel bilancio gestionale per l’esercizio finanziario 2015 i seguenti nuovi capitoli: 
c.1. pagamento sorta capitale dei debiti fuori bilancio a  favore di soggetti privati: 
o capitolo di spesa n. 1280; 
o denominazione: Spese derivanti da debiti fuori bilancio di pertine nza della UOD 52-

06-08 per rimborsi a  favore di soggetti privati ; 
o transazione elementare: 
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capitolo Miss Prog. 
TIT 

DPCM 
Macro 
Aggr. V Livello PDC 

COFO 
(II Liv) 

Codice 
transazioni 

UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

Ric. 
non 
Ric. 

P. Sanità 

1280 16 2 1 109 1.10.05.04.000 04.2 8 01.09.01 1913 4 3 

 
c.2. pagamento degli interessi maturati su debiti fuori bilancio: 
o capitolo di spesa n. 1480; 
o denominazione: Spese per interessi maturati su somme dovute per de biti fuori 

bilancio di pertinenza della UOD 52-06-08 ; 
o transazione elementare: 
 

capitolo Miss 
Prog

. 
TIT 

DPCM 
Macro 
Aggr. V Livello PDC 

COFO 
(II Liv) 

Codice 
transazioni 

UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

Ric. 
non 
Ric. 

P. Sanità 

1480 16 2 1 107 1.07.06.99.000 04.2 8 01.09.01 1913 4 3 

 
d. attribuire la responsabilità gestionale dei capitoli di nuova istituzione alla competenza della 

Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e forestali 06 – UOD 08 Pesca, 
Acquacoltura e Caccia; 

e. prelevare, in termini di competenza e di cassa, la somma complessiva di € 3.234,04= dal capitolo 
di spesa 1010 Missione 20 Programma 1 Titolo 1 rientrante nelle competenze operative del 
Dipartimento delle Risorse finanziarie, umane e strumentali – Direzione Generale per le Risorse 
Finanziarie ed avente sufficiente disponibilità, per dotare, in termini di competenza e di cassa, 
della somma di € 3.180,25=, quale sorta capitale, il capitolo di spesa 1280 di nuova istituzione e 
della somma di € 53,79=, quali interessi maturati sulla sorta capitale, il capitolo di spesa 1480 di 
nuova istituzione, entrambi di competenza della Direzione Generale per le Politiche Agricole, 
Alimentari e forestali 06 – UOD 08 Pesca, Acquacoltura e Caccia; 

f. demandare al Dirigente della UOD 08 Pesca, Acquacoltura e Caccia della DG 52-06 Politiche 
agricole alimentari e forestali il conseguente atto di impegno della predetta somma di € 
3.234,04= sui pertinenti capitoli di nuova istituzione, subordinandone la liquidazione al 
riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale; 
 

VISTI 
a. l’art. 47, comma 3, della L.R. 30 Aprile 2002 n. 7; 
b. la DGR n. 1731/2006; 
c. il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 

2014 n. 126; 
d. la L.R.  n. 1 del 5 gennaio 2015, di approvazione del Bilancio di Previsione per il triennio 2015-

2017; 
e. la DGR n. 47 del 9 febbraio 2015 di approvazione del Bilancio Gestionale per gli anni 2015, 2016 

e 2017; 
f. le DGR  n. 173 del 03 aprile 2015,  n. 215 del 21 aprile 2015 e n. 332 del 21 luglio 2015; 
g. la DGR n. 205 del 21 aprile 2015; 

 
 
PROPONGONO e la Giunta in conformità, a voti unanimi 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 

1. di approvare il disegno di legge da proporre al Consiglio Regionale, ad oggetto 
“RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 73, COMMA 1, 
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LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118, COME MODIFICATO 
DAL DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014, N. 126” derivante da sentenza esecutiva del 
Giudice di Pace di Pisciotta n. 238/2013, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 

2. di proporre al Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, 
della L.R. 30 aprile 2002 n. 7 nonché dell’art. 73, comma 1, lett. a) del Decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118, come modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, la legittimità 
della somma complessiva di € 3.234,04= appartenente alla categoria dei debiti fuori bilancio 
avanzati da Puglia Carmine e dall’avv. Giuseppe D'Alessandro, così come specificato nelle 
allegate schede di rilevazione di partita debitoria; 

 
3. di prendere atto che la somma totale di € 3.234,04=  rappresenta una stima approssimativa del 

debito in quanto soggetta nel tempo, a variazione delle voci di interesse che andranno a 
maturare fino al soddisfo e di eventuali altre voci che al momento non sono quantificabili; 
 

4. di allegare schede di rilevazione di partita debitoria che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 

5. di istituire nel bilancio gestionale per l’esercizio finanziario 2015 i seguenti nuovi capitoli: 
5.1. pagamento sorta capitale dei debiti fuori bilancio a  favore di soggetti privati: 
o capitolo di spesa n. 1280; 
o denominazione: Spese derivanti da debiti fuori bilancio di pertine nza della UOD 52-

06-08 per rimborsi a favore di soggetti privati;  
o transazione elementare: 

 

capitolo Miss Prog. 
TIT 

DPCM 
Macro 
Aggr. 

V Livello PDC 
COFO 
(II Liv) 

Codice 
transazioni 

UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

Ric. 
non 
Ric. 

P. Sanità 

1280 16 2 1 109 1.10.05.04.000 04.2 8 01.09.01 1913 4 3 

 
5.2. pagamento degli interessi maturati su debiti fuori bilancio: 
o capitolo di spesa n. 1480; 
o denominazione: Spese per interessi maturati su somme dovute per de biti fuori 

bilancio di pertinenza della UOD 52-06-08 ; 
o transazione elementare: 
 

capitolo Miss 
Prog

. 
TIT 

DPCM 
Macro 
Aggr. 

V Livello PDC 
COFO 
(II Liv) 

Codice 
transazioni 

UE 

SIOPE 
bilancio 

SIOPE 
gestionale 

Ric. 
non 
Ric. 

P. Sanità 

1480 16 2 1 107 1.07.06.99.000 04.2 8 01.09.01 1913 4 3 

 
6. di attribuire la responsabilità gestionale dei capitoli di nuova istituzione alla competenza della 

Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e forestali 06 – UOD 08 Pesca, 
Acquacoltura e Caccia; 
 

7. di prelevare, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. f), della L.R. 5 gennaio 2015 n. 1, in termini di 
competenza e cassa, la somma complessiva di € 3.234,00= dal capitolo di spesa 1010, 
denominato “Fondo spese impreviste”, rientrante nelle competenze operative della Direzione 
Generale per le Risorse Finanziarie, avente sufficiente disponibilità, e di iscrivere nel bilancio 
gestionale per l’esercizio finanziario 2015, in termini di competenza e di cassa, la somma di € 
3.180,25=, quale sorta capitale, sul capitolo di spesa 1280, di nuova istituzione, e la somma di € 
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53,79=, quali interessi maturati sulla sorta capitale, sul capitolo di spesa 1480, di nuova 
istituzione, entrambi di competenza della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari 
e forestali 06 – UOD 08 Pesca, Acquacoltura e Caccia, come di seguito indicato: 
 
- capitolo di spesa 1010 , denominato “Fondo spese impreviste”, riduzione dello stanziamento 

di competenza e di cassa per € 3.234,04=, avente la seguente classificazione:  
 

capitolo Miss Prog.  TIT DPCM 

1010 20 1 1 

 
- capitolo di spesa 1280 , di nuova istituzione, denominato “Spese derivanti da debiti fuori 

bilancio di pertinenza della UOD 52-06-08 per rimborsi a  favore di soggetti privati“ di 
competenza del Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - UOD 08 Pesca, Acquacoltura e Caccia, incremento 
dello stanziamento di competenza e cassa per € 3.180,25=, avente la seguente 
classificazione: 
 

capitolo Miss Prog.  TIT DPCM 

1280 16 2 1 

 
- capitolo di spesa 1480 , di nuova istituzione, denominato “Spese per interessi maturati su 

somme dovute per debiti fuori bilancio di pertinenza della UOD 52-06-08“ di competenza del 
Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali - UOD 08 Pesca, Acquacoltura e Caccia, incremento dello 
stanziamento di competenza e cassa per € 53,79=, avente la seguente classificazione: 
 

capitolo Miss Prog.  TIT DPCM 

1480 16 2 1 

 
8. di allegare il prospetto denominato “Allegato delibera di variazione del bilancio”, riportante le 

variazioni di bilancio disposte, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 

9. di demandare al Dirigente della UOD 08 Pesca, Acquacoltura e Caccia della DG 52-06 Politiche 
agricole alimentari e forestali il conseguente atto di impegno della predetta somma di € 
3.234,04= da assumersi sui pertinenti capitoli di nuova istituzione, subordinandone la 
liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale; 
 

10. di subordinare, in ogni caso, l'atto di liquidazione alla verifica dell'Avvocatura Regionale, in ordine 
alla notifica di atti di precetto e/o procedure esecutive promosse o concluse da parte dei creditori; 
 

11. di trasmettere copia della presente deliberazione per i successivi adempimenti di rispettiva 
competenza: 
al Consiglio Regionale della Campania; al Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e 
Strumentali; al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali; alle Direzioni Generali per le 
Risorse Finanziarie  e  per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; all’Avvocatura Regionale 
per la valutazione della sussistenza di eventuali azioni di responsabilità a carico dei proponenti 
gli atti annullati ed impugnati innanzi all’Autorità Giudiziaria; alla Sezione Giurisdizionale 
competente della Corte dei Conti; alla Tesoreria Regionale e all’UDCP - Segreteria di Giunta – 
Ufficio V – Bollettino Ufficiale - BURC per la relativa pubblicazione.  
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